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Incriminato consiglio di amministrazione SIP 
Conti falsi e truffa ai danni degli utenti 

Clamorosa conclusione di un'istruttoria della procura di Roma - « Illegittime » le procedure per ottenere gli auménti 
tariffari - Cosa farà, ora, il Consiglio di Stato, che deve decidere sulla sentenza del TAR? - Dichiarazione di Libertini 

ROMA — Tutto fi consiglio 
di' amministrazione della SIP 
(23 persone) è stato incrimi
nato per cfàlse comunicazió
ni'sociali» e «truffa ai danni 
degli- utenti >: la clamorosa 
decisione giunge • al termine 
dell'istruttoria condotta dal 
giudice Santacroce, della 
Procura di Róma dopo un 
anno di indagini. Un nuovo 
infortunio giudiziario, per la 
società dei - telefoni, e più 
grave degli altri. Questa voi-. 
ta". infatti, oltre a dire che gli 
aumenti tariffari chiesti dalla: 

SIP (nel 75. .nel" 77 e i l i . 
gennaio di quest'anno erano 
«mal documentati» — false 
comunicazioni sociali al CIP 
e al ministero delle Poste —, 
la procura accusa i dirigenti 
della SIP.di «artifici e raggi
ri» nei confronti degli 11 mi
lioni di utenti. • •. . ..--•<••• 

Come ci si è arrivati? Tut
to è partito da una sentenza 
della pretura di Roma, e an
che. stranamente da un ten
tativo "di insabbiamento, con
dotto dall'ex, còntestatissimo, 
capo della procura romana 
" De Matteo, che" aveva unifica
to. per favorire la SIP, due 
procedimenti giudiziari: uno 
riguardava i metodi e le pro
cedure per la definizione del
le tariffe; " l'altro, vere e 
proprie falsificazioni (e qui è 
la truffa) per dimostrare 
l'aumento dei. costi, che giu-
stificaX'a a sua volta ràumen: 
tp della bolletta. Il giudice 
Santacroce, però, ha trovato, 
spulciando^ * i bilanci della 
SIP, che entrambe le accuse 
erano fondate ed ha.forma
lizzato. ieri, l'inchiesta. 

Ora vi è un'altra, più gra
ve, conseguenza; Oltre a ri
chiedere i mandati di compa
rizione per i 23 membri' dèi 
consiglio di amministrazione 
e la perizia contabile'su tutti 
i dati presentati dalla SIP 
per ottenere gli aumenti ta
riffari, Santacroce pone una 
pesante ipoteca sulla prossi
ma riunione del consiglio di 
Stato, chiamato il 19 dicem
bre a decidere sulla famosa 
sentenza del TAR del Lazio: 
quella che, il 6 ottobre scor
so, aveva annullato gli au
menti scattati il 1. gennaio di 
quest'anno. Sentenza «sospe
sa» dallo stesso consiglio dì 
Stato dieci giorni dopo, U 17 
ottobre, ma sulla quale, nel 
merito, l'altro organo giudi
ziario non • si è ancora e-
spresso. • « 
'In poche parole, tra una 

settimana il consiglio di Stato 
si troverebbe a decidere se 
determinati aumenti sono le
gittimi, quando già la procu
ra ha affermato che tutti gli 
ultimi aumenti della SIP so
no stati «estorti» in maniera 
illegittima, sia ' presentando 
conti falsi agli organi compe
tenti (CIP e Ministero delle 
Poste) .sia truffando gli uten
ti con la lievitazione — arti
ficiale'— delle spese sostenu
te. Un gran pasticcio insom
ma. A rigore, 'il consiglio di 
Stato dovrebbe tenere conto 
delle conclusionî  della procu
ra romana: in. questo /caso, 
dovrebbe", quindi confermare 
la sentenza del TAR, e la SIP 
si : vedrebbe - costretta a 
rimborsare gli 11 milioni di 
utenti per il periodo da gen-. 

W ufficiale: la IBP conferma ; 
il licenziamento di 650 operai 

PERUGIA — «In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 1 
dell'accordo interconfederale 5 maggio 1965 sul licenziamenti 
per riduzione di personale, vi informiamo che l'associata 
IBP ha reso noto di aver assunto la determinazione di ri
durre il personale impiegato negli uffici e.nelle strutture 
diservizio di Pontivegge e nello stabilimento di S. Sisto di 
complessive 498 unità »., './•"• • ' " . . ' 

Cosi si apre la lettera, inviata ieri mattina dall'Associa-. 
zione degli industriali della Provincia di Perugia e nella 
quale si comunica' ufficialmente « là determinazione di ri
durre 11 personale» per complessive 498 unità nel compren
sorio perugino. Contemporaneamente ad Aprllla e a San 
Sepolcro giungevano altre lettere che annunciavano altri 
licenziamenti: in totale 659 dipendenti per tutto il gruppo 
IBP-Italia. A Perugia la prima risposta sindacale si è con
cretizzata in un'assemblea permanente che da ieri mattina 
si sta tenendo al centro direzionale di Pontivegge. 

Il consiglio di fabbrica ha deciso inoltre di promuoverò 
una serie di manifestazioni cittadine. I sindacati — in so
stanza — chiedono che venga ripreso i r deliberato della 
giunta regionale dell'Umbria che richiama l'iBP ai suol im
pegni e che sollecita il ministero dell'Industria a convocare 
un incontro fra le parti che avevano firmato l'accordo del 
23 febbraio 1978. 
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Dall'estero impeghfrpqr l'aiuterai paesi del martoriato Sud 
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Un grande slancio di soli- ^ di viaggio venga cstcso.an-
,,;.•* .,««„ i- ..s.».— ^_i k > c n c a colorò che'sonò partiti 

naio a settembre, e poi anco
ra dalla metà di ottobre ai 16 
novembre, giorno in cui sono 
entrate in • vigore le ultime. • 
più care, tariffe. • E* quanto 
hanno chiesto ieri alcuni co
mitati di utenti presentando 
un ricorso. -. v ; 

• Ma le avventure giudiziarie 
della SIP non finiscono qui. 
Mentre andrà avanti l'in
chiesta della procura romana 
— .che dovrà interrogare i 23 
incriminati e portare a ter
mine la perizia contabile — il 
tribunale di Torino deve an

cora pronunciarsi su. un'altra 
denuncia, per ' falsificazioni • 
in bilancio: perciò Lucio Li
bertini dice che questa deci
sione dei sostituto procurato
re '-•• Santacroce ? «è un'altra 
tappa del calvario giudiziario 
della SIP. die non è affatto 
terminato qui». 

E aggiunge: " «Certo, da un 
lato questa decisione confer
ma là validità delle critiche e 
delle denunce* fatte, proprio 
da noi comunisti nei- con
fronti della SIP (tra l'altro. Li
bertini è testimone in uno 

dei due procedimenti unifica
ti dalla procura romana. 
n.djr.),, ma, dall'altro mostra 
chiaramente 'che. da questo 
garbuglio si, può. uscire solo 
con una radicale riforma dei 
settore delle telecomunica
zióni». "•• -̂  ' '"• -'-•••:-•:••'' --\. 
v E precisa: «Ogni ritardo 

nel -fronteggiare la realtà, 
nell'andare a un profondo ri
sanamento della SIP, alto, 
scioglimento della STET, - e 
alla riorgaaizzaziorie dèi set-. 
tore. non potrà che portare 
a nuove, più gravi conse

guenze». . La " società -sulla 
quale ai stanno abbattendo 
cosi. gravi disavventure giudi
ziarie, .infatti, non gode buo
na salute: la SIP ha ormai 
messo in piedi cicca 8.000 mi
liardi di debiti, ed ha sempre 
agitato lo spettro del falli
mento, per, ricattare utenti e 
organi dello - Stato. ;•. Come 
potrà, quindi gestire,, in 
queste condizioni,. l'eventuali
tà ' di consistenti «rimborsi» 
sulle, bollette-truffa?.. -, . ... .. 

- Nadia Tarantini 

Le banche statunitensi sfruttano P« interregno » 

i al posto 
Contratti di l awò #maii(^ 

RÓMA — Le banchs VSAsem 
brano decise à sfruttare fino 
in fondo l'iiiterregno. fra la 
presidenza Carter e quella.di 
Reagan, che finirà . l'ultima 
settimana di gennaio. Senza 
che si stanò* verificati fatti 
nuovi, ieri il dollaro è s'alùor 
a 958 lire^mentre in Germa
nia quotava stabilmente so
pra ai due marchu L'aro è 
stato abbandonato per acqui-
stare dollari:- U prezzo era ieri 
a Zurigo È56 dollari l'oncia,'W 
10 per cento in meno rispetto 
a lunedì. Per avere idea deh 
le opportunità che questa si
tuazione offre agli intermedia-' 
ri basti dire che i prestiti a 
breve in dollari erano tratta
ti ieri, anche in Europa, al 
23 per cento d'interesse.. U 
doppio dell'interesse corrispo
sto nei depositi-impieghi in-
terbancari. 

Gii effetti, pia che monetari, 
sono politici. Ieri la lira era 
stabile con le altre monete e 
quotava 473 col marco e 2211 
con la sterlina, altra mone
ta comprata ad occhi chiusi 
dai finanzieri internazionali 
nonostante U 1S per cento di 
inflazione e i due milioni di 
disoccupati. Ce una evidente 
componente di avventurismo 
in una politica che affida un 
ipotetico riassestamento delle 
economie al « far mancare la 
moneta > (in realtà, al farla 
pacare a un prezzo di mono
polio,- avendo abbandonate le 

banche centrali e i governi 
ogni. velleità regolatrice dei 
mercato monetario). •>-.•• 

C'è però anche una conver
sione all'uso del bastone del
la stretta monetaria a scopi 
molto più grezzi.ma, non me-. 
no rilevanti. * ' ?'- . 
-MONETA E SALARI. — Il 

ministro dell'economia della 
Germania occidentale, Otto 
Lambsdorff ha detto ieri che. 
nel suo paese i lavorqtpri < vi
vono al di sopra dei lóro mez
zi ». Parlava all'assemblea del
la Confindustria. tedesca ed è 
in Vista H rinnòvo dei con
tratti per oltre diedi milioni 
di lavoratore fra cui 3.S mì-> 
lioni ' di lavoratori deWindu-
stria meccanica. Gli argomen: 
ti di Lambsdorff non sono nuo
vi: U disavanzo con ^estero 
attribuito,ad eccesso, di pote
re d'acquisto anziché ai movi
menti di capitali (gli investi
menti tedeschi in USA sono • 
ingenti), la priorità da dare 
agli investiménti; e così via%. 

A New Yorfc il Wall Strett 
Journal evoca la dichiarazio
ne di •« sfatò di aUarme eco
nomico» da parte dei nuovo 
presidente, cioè uno stato- dì 
necessità nel quale fossero 
consentite soluzioni — come 
U fallimento di grandi impre
se come la Chrysler, persino 
di grandi-banche — oggi non 
accettate da una grossa fat
te dell'opinione, pubblica.. II 
Wall Strett Journal per pòrte 

sua si contenterebbe se la 
banca centrale (Federai Rè
sene) abolisse.ogni, operazio
ne sul'mercato monetario poi
ché in tal modo c i banchieri 
vedrebbero trascinati in~giiidi-

.zio. tutti i loro peccati credi
tizi e lOlcuni non soprawive-
rebberoy. Anche negli Stati U-
niti scadono, nel corso del 1981, 
i contratti di} numerose cate
gorie di lavoratori. Inoltre 
debbono essere rivalutate le 
pensioni decurtate da due an
ni consecutivi di elevata in
flazione, impegno di fronte al 
quale Reagan si trova in dif
ficoltà a dire di no. Lo * stato 
di allarme*, allora, potrebbe 
aiutare... . 

.MEDIOCREDITO — La Gaz

zétta Ufficiale n. 337. pubblica 
un 'decreto del ministro del 
Tesoro con U quale viene re
so operativo un fondò di 509 
miliardi di lire presso U Me
diocredito centrale e per la 
concessione di anticipazioni.ai 
mediocrediti regionali da de-

•sHnare esclusivamente al fi
nanziamento di programmi di 
investimento da realizzare da 
parte di piccole e medie im
preso: --,'"-'•.'' 

•. ieri le questioni, del finan
ziamento della produzione e 
degli investimenti- sono state 
discusse al Consiglio genera-^ 
le dell'Associazione cooperati
ve di produzione e lavoro. Si 
rileva che vi è un aumento 
del fabbisogno di denaro cir

colante nelle imprese che.ha 
portato molte dì esse ad esau
riremo quasi, i margini di, fi-

. do consentiti dotte banche. La 
incidenza degli interessi come 
costo della produzióne aumen
ta. Come diminuire i prezzivi 
queste condizióni? Quanto agli 
investimenti prima ancora di' 
un problema di credito c'è 
quello dell'aumento del capita
le proprio. Qui tutta l'atten
zióne viene rivolta, sinora, al
la .grande' impresa. Persino le 
misure.di agevolazione, fisca
le, pagete da tutti i contri
buenti, vanno di preferenza 
atte società di capitali. --

I soci ài una impresa- au
togestita — rileva VANjCPL — 
si vedono limitare la remu

nerazione dette*;quote ,€•'del, 
prestito a livettt'trreattftici,. 
tenuti artificiosamente bòssi 
dal Tesoro (sono legati:all'in
teresse sui à^posUi postoti che 
ti Tesoro, appunto, sfrutta). 
I lavoratori che vogliano pro
muovere la gestione di una 
impresa,.esistente o di nuova 
costituzione, non trovano al
cun fondo, specifico a cui at- ̂  
tuberei;% hT-V "Vi- •?• r-' •* 

Anche in questo campo" là 
« stretta > del denaro si ma
nifesta, come indirizzo socia
le restrittivo di un potere pub
blico che privilegia la società 
di capitali a danno dell'im
presa. ,.;.; . . . : ,.f..# .-; .':..' 

• ^ vV " • -.-Vr. s. 

Nomine: rinviato 
il comitato. Dura 
denuncia del PCI 

ROMA — SuDe nomino bancarie permanfono contrasti; 
all'Interno del governo e d ò impedisce che si arrivi.al rin
novo del vertici di importanti casse di riparano. Lo af
fermano i senatori comunisti Bonaxzl • Vitale riferendosi 
a quanto avrebbe «lasciato intendere» il ministro Andreat
ta -nella discussione sulla ricapitalizzazione dei banchi 
meridionali. ' : • <• ' - ..,-.--. 

Andreatta ha comunicato che la riunione oel comitato 
' interministeriale per il credito, e risparmio, che deve 
appunto esprimersi sulle nomine — avrebbe dovuto tenersi 
ieri — e stata rinviata a martedì. € ti rinvio della riunione — 
affermano 1 senatòri comunisti — fa' temete che anche 
questa volta atta parole non seguano. V fatti. Còme abbiamo 
ribadito, di fronte atta dichiarazioni del ministro; il rinnovo 
immediato .degli amministratori decaduti,- resta per- noi un '. 
terreno di'verifica detta reale volontà e capacità di mora-
lizxutohe e di rinnovamento del governo ». • 
- Del rèsto, permanendo ancora- contrasti .alHntemo della 

maggioranza, è "poco probabile ohe martedì s t possa giun
gere A qualche conclusione. 

Ancora <in alto mare* ì 
la riforma delle pensioni 
ROMA — La riforma pensionistica è ancora in alto mare 
alla Camera. F stato infatti per ora mancato l'obiettivo 
di giungere alla stesura di un testo unificato dei vàri pròè 
getti di legge (presentati- dal governo e dai vari gruppi 
parlamentari), né si ha percezione di possibili sbocchi posi
tivi , a tempi brevi, stanti anche • i dissensi in seno alla 
maggioranza, tante che il compito di ricucire il quadri
partito sarebbe stato demandato ai segretari della DC, del 
PSI, del PSDI e del PRL All'attenzione delle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro di Montecitorio, che l'altro 
ieri hanno dovuto prendere atto di questa situazione di 
stallo, è un testo, del solo relatore, il democristiano Pezzati, 
sul quale peraltro le maggiori critiche pare derivino — nei 
grappi di maggioranza —'proprio dal gruppo scudo crociato. 
Gii altri gruppi non conoscevano" ancora ieri tale testo. , 

Se, come appare chiaro, il blocco nell'iter del progetto 
dtocénde dai contrasti emersi nella roaggiorania, * dei 
tutto strumentale il tentativo, compiuto dal: relatore -^*-
dinanzi alle dwe commissioni in seduta plenaria ̂  di rteerr 
care giustificazioni al ritardo in cause oggettive .(o esterne, 
come le ha definite Pezzati). Cosi come strumentale — ha 
sottolineato in un- suo pungente intervento la ecnrowrna 
Adriana Lodi — è l'appello dell'on. Pezzati alle forze poUtihe-
ad un impegno a « risensibilizzare il Paese «alla -riforma 
previdenziale». (Su quale base? Sui ritorni indietro del 
relatore che a distanza di quasi un anno ha riproposto molti 
degli interrogativi - non certo tesi ad tm'ampia aperUira— 
con cui aveva aperto la discussione culla riforma au inizio 
delTVUr legislatura)? Oppure sul dissidi nel governo? E" 
bene — ha soggiunto la compagna Lòdi — che questi contesti 
vengano evidenziati pubblicamente; cominciando già in com
missione ad esaminare i vari articoli. IT nel confronto suBi 
concrete soluzioni che ciascuno si assumerà le proprie, reapo* 
•abilità.'DA lenattitioare — ha concluso il,deputato comu
nista — non è il paese (che sulla materia è p » che Mòtto), 
bensi la PC • l suoi alleati 

forse un aumento del petrolio del 10% 

£*,-• 

ROMA — Tutti i tredici pae
si che fanno parte delTOpec 
hanno confermato alle auto
rità indonesiane la loro pre
senza • a ' Bali. Anche - Iran e 
•Irak. Tuttavia, il 15 e il 16 
non. saranno giornate facili. 
La guerra tra i due paesi 
arabi ha già fatto saltare tre 
precedenti incontri: quello 
dei ministri del petrolio a Lon
dra. una riunione dei mini
stri deQe finanze in Ecuador 
e il vertice dei capi di Stato 
dei.paesi membri che avreb
be dovuto aver luogo a Bag
dad per celebrare il ventesk 
mo anniversario' defl'Opec. 

Ma non sono soltanto con
trasti di carattere politico « 
rendere difficile questa con
ferenza. Anche sul prezzo 
del greggio le posizioni non 
convergono: accanto a una 
posizione più cauta degli Emi
rati' Arabi uniti e ÒWArabia 
saudita — anche se questi 
paesi ndn sono del tutto con
trarr «4 aumentare il grez
zo del petroho ' — c ' è . un 
«fronte»'di paesi che 
tano decisaménte al rialso, 

Mercoledì l'agenzia di stam
pa ufficiale venezuelana 
«Venpres» scriveva che i 
prezzi del petrolio potrebbe^ 
ro subire un aumento del 
10%. Un tale rincaro viene 
definito «-moderato»: e otte-. 
sta moderazione sarebbe det-: 
tata dal fatto che i paesi pro4 
duttori vogliano - impedire di 
* spingere atte stette Yinflos 
zione nei mando*. Ce tutta
via da aggiungere che il mi
nistro del petrolwvenezoda-
no Humberto Calderon Berti, 
prima di partire per l'Euro
pe e fl Medio Oriente — sa
bato scorso — sì era rifiuta
ta di quantificare fl probabi
le aumento del prezzo. Un al
tro segnale dello difficolta di 
far* previsioni sui ' risultati 

« La grande maggioronza 
dei paesi dett'Opec è faccor-, 
do sul fatto che 2 prezzo di 
un barile di petrolio non fio 
eroso, tenuto conto detta si
tuazione del mertmè t.cftt.te 
i l a ««Taf ami *- - ^ « • • • ^ • • M B ^ . OBtoetoOaOl 

fl Ti e H dicembre M WoH ti 
collochino - sto ometto- conto-
ito: lo ha dfchisrato tori a uà 

quotidiano algerino il mini
stro dell'energia e dell'indu
stria petrolchimica BeHcàcem 
Nabi, presidente di turno del
l'Opre. Qual è fl senso delle 
affermazioni di Nabi? IL pre
sidente .di turno dell'organiz
zazione dei'paesi produttori 
sostiene che,-contro la ten
denza di certi paesi a cenge: 
lare i prezzi, la maggior par
te degli altri paesi è contra
ria alla toro eroskmel «Se 
op^i 2 . rìoggimstOMento dei 
prezzi s i . rttieoe ùoperutwo, 
ciò ocvieue. perchè osooèìe-
goto dovtormemtt a» doti aVf 
merooto, >(ci'si riferisce al 
mercato : Spot) uè* .quote u 
greggio e trottalo oi di so--
pra di 49- dottati «f barùe, 
utatgrodo -itmportouzu degli 
stochs é dette quantità ecce
denti esistenti uei paesi eoa» 
sumotori ». 

In realtà, tapwrtztone alge
rina ti .differeojna di quella 

ragsOMnenlo di rtoW* tofat-
n, • DOJOÉ ston richiesta del* 
r Algeria ' di' arrivare -"a un 

uvieo del freggio; uni

ficazione che dovrebbe avve
nire al hvefk». del prezzò del 
mercato Spot di Rotterdam. 
Questióni politiche e differen
te sella polìtica del prezzo 
rendono difficile questo ver
tice dei-paesi produttorL In 
una recente intervista fl mi
nistro indonesiano dell'ener
gia. Subroto, ha .detto di spe
rare che tutte le delegazioni 
arrivino a Bali « eoa to detèr,-
minazione di sotvoeoordare 
r integrità « ruuttà deW orga
nizzazione e non per farla 
a pezzi ». E* un sintomo del 
chma to cui si v« alla coa-
ferenza Opec. . 

Un. importante gtochnento' 
di petrolio è stato trovato 
dall'hnpresa statale venezue
lana «Lagoveà» nel golfo di 
Paria. Si parla di ingenti 
quantità di greggio e di gas 
e di una produihme iniziale 
di mule barili al giorno. E' 
la prima volto che 

tratto.ad golfo di Paria,. 

dal 

v . - J - • 

Come si sono mobilitate le organizzazioni dei lavoratori ita
liani nella * RFT - Le proposte ? delle Federazioni del PCI 

' . ; j i iO v:--.?;.-v'..-, \\\:S*\)-''\->Y\:r.'. '*i..•^;^v»^•^"•^!'!>^^>.:/:^',^-•.':;i.,-iM'' •':..'•.'•' 
problemi, politici italiani e 
suU'ihiziativa politica ira' i 
lavoratori emigrati. 
<• N e l quadro dell'informa
zione sul terremoto,!un e-. 
sempio negativo va purtrop
po segnalato a proposUb del 
programma quindicinale 
«Cordialmente dall'Italia» 
che viene irradiato dalla te
levisione tedesca, ma confe
zionato con materiale della 
RAI: domenica 7 dicembre 
— cioè in occasione della 
prima trasmissione dopo il 
terremoto — il programma 
veniva interamente dedicato 
al disastro, ma il quadro che 
ne usciva era totalmente idil
liaco con nessuna menzione 
dei ritardi e delle inefficien
ze nell'opera del soccorso, né 
•tanto meno dell'accorata de
nuncia del capo dello Stato a 
questo.propòsito. • 

darietà verso le vittime del 
terremòto ha caratterizzato 
in tutti questi giorni l'attivi
tà delle organizzazioni del 
PCI nella Germania federa
le; un'azione concreta che 
continua ancora oggi e che è 
venuta spesso a supplire alle 
gravi carènze dèlia stessa re
te consolare italiana, la qua
le ha generalmente difettato 
in informazioni-sulle zone 
disastrate e dimostrato inca
pacità organizzativa: basti 
pensare che è stato il circolo 
«Cervi»*di Stoccarda a farsi 
carico del trasporto del. ma
teriale depositato nel ma
gazzino del locale consolato. 
- Molte e varie sono state le 
iniziative e quelle' ancora in 
corso. Dal circolo «Cervi» è 
partito un primo convoglio 

' costituito da tre autobus ca
richi di materiale e denaro 
che è stato portato al centro -
di raccolta del Comune di. 
Reggio Emilia. In seguito Un 
«TIR» colmò di coperte e ve
stiario é partito da Norim
berga per iniziativa del cir-

. colo «Gramsci» e della! FI-
LEF locale. Un altro camion 
di vestiario e.materiale rac
colto per iniziativa del circo
lo «Giuseppe Di .Vittprio» è 
partito da Franco-forte. 

Una cifra globale dei fon
di raccolti finora non è cono
sciuta: certo si sa che molte 
associazioni hanno -già rac
còlto consistenti j fondi. ,.À -
Tubinga gli operatori italia
ni — e in particolare gli stu
denti dell'importante Uni
versità -i—; si propongono di 
raccogliere una cifra suffi
ciente alla costruzione di 
una casa. Ad Amburgo sarà. 
organizzata uria mostra del' 
pittóre-Bruno Bruni il cui in
troito andrà completamente 
ài terremotati. A Monaco i 
compagni della FILEF-si 
propongono una raccolta di 
fondi mettendo banchi-nelle 
strade. In quasi tutte le fab
briche le commissioni inter
ne sono mobilitate a racco-. 
gliere denaro e materiato. Al 
circolo «Rinascita» dSHColc-

a'fi Gruppo donn^sto?*r-
«aa mafiilesta-

zione con raccolte per i tér-
roipìotàtL'/, v: ;.-;:; '••::'-.. • • •:/-.-• 
-. 1^ asstmazjoni degli eml-^ 
grati e il P t l , riuniti nel Co-' 
mitató distésa» hanno ade
rito aU'appello della Federa
zione unitaria CG1L-CISL-
m i ; chièdeado ai lavoratori 
italiamfe^nigrati nella. Re- -
pubblica federale tedesca'di' 
versare il corrispondente di 
quattro.ore di lavoro come 
solidarietà ai terremotata:-.. . 
^ Un'iniziativadelletre Fe
derazióni del PCI nella RFT 
è stata presentata airambà-
sciatore italiano a Bonn 
chiedendo: 1). che le ditte te
desche rilascino perméssi-di 
lavoro-a tutti coloro che si 
sono recati nelle zone terre
motate anche per chi è parti-. 
to improwisameate senza 
farne preventiva richièsta; 
2)xbe il rimborso delle spese 

prima che tale provvedimen
to fosse adottato dalle auto
rità italiane; 3) che vengano 

, concèssi permessi di assen
tarsi dal distrétto di lavorò'a 
coloro che sono disoccupati, 
esentandoli dall'pbbligo di 
presentarsi: periodicamente 

/ all'Arbeitsamt; 4) che venga 
^ rinviata almeno di una setti

mana la. scadenza dei bi
gliétti gratuiti;'5) che si sta-

' biliscano contatti con le au-
' tòrità tedesche per procura

re un alloggio decente ài ter
remotati che si stabiliscono, 
nella RFT. ^ v • 

Accanto a questo slancio 
. di iniziativa di solidarietà 
prosegue anche l'attività del-. 
le organizzazioni del partito 

•• con numerose assemblee sui 

Di fronte all'emergenza del terremoto 

è scattata la solidarietà 
Sono circa 40.000 in Gran 

Bretagna-gli immigrati- ita
liani che provengono dalle 
zone interessate dal disa
stroso sisma del 23 novem
bre, una collettività che in
sieme a tutti gli altri italiani; ' 
agli inglesi è agli immigrati 
delle altre nazionalità ha ri- -. 
sposto coti una grande òpera • 
di solidarietà alràppello del- ; 
le popolazioni .terremotate. ; 
< eli primo compitò di>frorite .i. 
acuì si sono trovate le òrga- '• 
nizzazkmi- degli emigrati è -
stato quello dell'informazio
ne svi terremòto e sulle, sue 

. vittimai uh compito nel .qua
le si è dovuto supplire anche 

Assemblea 
a Montreal 
della FILEF 

• ; Si è svolta'nello scorso fi-
•ne settimana a Montreal 
(CaaàtfU) una manifestazio
ne della FILEF in solidarie
t à con 4 torremotàti irphiife 
lucani: vi hanno preso parte' 
oltre trecento persone tra cui 
il ministro degli Affari etnici 
del Quebec; e- ràmbasciatbfé 
d'Italia ad .Ottawa che han
no anche preso la paróla nel 
dibattito! 
. DairiUlia, in sostituzione 
dell'onì Conto impegnato 
nell'opera. di soccorso nella 
sua provincia.(Benevento) è 
intervenuto il compagno Do
menico Leardi deUa FILEF 
oeatrale. . ..:->--.': J: . . 

Così scostati accolti i teir^niotjiti 

conte aiutare 
la gente che è arrivata 

Ad Aàrau, località eapo-
Inogo del cantone Arnvia, è 
stata-istituita con l'interes
samento delle autorità locali 
una classe di ventìchiqae ra
gazzi italiani provenienti 
dalle zone colpite dal terre
moto. Si tratta di alunni ai 
quali si deve insegnare se
condo i programmi della 
scuola elementare hahaaa 
per evitare che perdano Fan-. 
no scolastico in corso.. L'av
venimento offre l'hnmagMe 
di quanto sia impegnativo 
per il governo italiano in pri
mo luogo ma anche per fl 
movimento associativo deH* 

Fopera per dare 
ai fai 

deUa Basilicata i 
in Svizzera 

alle loro necessità e i 
poraacita del loro soggiorno.' 
Quanto è stato fatto ad Aa-

tà che i coasolati • i comitati 
dì assvtonza scoi astica, de
vono froteggìare ia tatti i 
Paesi di 

dei lavoratori italiani 
con slancio ^~ 

anche se è passato 9 
tò detta emotività — 
mia molteplice serie di-ini
ziative unitarie che in quasi 
rottale località haaao porta
to aua costHazione di appo
siti comitati perla raccolta 
dei fendi perìe zone sinistra
te. Unanime è la volontà di 
finalizzare questi contributi 
alla ricostruzioae con la ge
nerale dkbjcsta «kfia massi-
ma garanzia che i fratto di 

tivo giunga laddove è stato 
de tt insto e cofnunqw 
serve ad ahmeatare la 
china clientelale) 
stiana. Ojaesto orieatameato 

: svoltesi sa iniziativa 
nostre OTgaatzzazioài a Oi-
nevra, Bòtiloa e a Zarigo lo 

Ade-

eie 

anche netta ricerca di i 
avtiipvoMooMa 

pieOi detfal-
* • " " — = - 1 

dicò^aakaria.L'Ui 
dacale svizzera ha già fatto 
conoscere di poter mettere, a 
disposizione delte faniigrìe 
smtstrate giante nona Con
federazione elvetica di 
loggi di proprietà dei i 
cato. . • 

Contìnua iatseito m 
fl Paese k 
per U raoeoindoi feadi. t u 

. ne hanno contribuito anche 
interventi di compagni « di 
lavoratori tornati dalle so 

• terremotate dove si ' 
ceti con cuawegli di 
rietà. Non ci sa 
che il BeSeo non ai ripeterà e 
che la ricaotmàoaa sarà ef
fettiva « potrà aprire la via 

' verno diverso, di 
smocrat 
Tatti i 

poàmca «M PCI e so-
, steaato che tatoe la aoàtta 
orgaaizzaawai aareatàro. ai 
mobtntiao par battala pesai-

a sfìdacia che certi; 

dare tra gai 

a numerose carenze delle no
stre rappresentanze diplo-

.matiche: nei primi giorni di 
tragica ricerca di notizie le 
scoi del PCI e deU'lNCA-
CGIL' hanno costituito un 
puntò dì riferiménto prezió
so per chi chiedeva informa-
zioiii sul come recarsi tem
pestivamente in Italia. Poi è 
stato il momento della soli
darietà .concreta, della rac
colta di fondi a favore delle 
vittime del .terremoto: ;.in 
questa azione si sono pur
tròppo verificate incompren
sioni e divisioni con una seria 
di. fòrze che pretèndevano di 
gestire senza controllo i fon- ; 
di raccolti abituati come so
no. questi «notabili», a fare, 
sempre e comunque di testa 
loro." 

M a i tempi cambiano e T 
ondata^di sfiducia rnaaife^ 
statasi m Italia idi fronte agli" 
scandali e alle clamorose i-
ttefficienze dei partiti di go
verno, ha convinto vàrie as
sociazioni di emigrati a de
volvere unicamente a Pertini 
le somme ricavate: solo in un 
fecondo tempo è stato rag
giunto un accordo che per
mette a tutti i rappresentan
ti della collettività di con
trollare che i fondi siano av
viati alla loro più giusta, de-
stinàzione. . - . 
". Il tragico evento del terre-
raòtoha cambiato alcune co
se anche nel lavorodella Fe
derazione del PCI -in Gran 
Bretagna: così ad esempio le 
feste dell'Unità di Peterbo-
rough e dì Londra program
mate rispettivamente per il 
28. fl 29 e. il 30 .novembre 
.sono state annullate in segno 
di lutto., Al loro posto e.stata 
organizzata a Londra una 
mantfestazkme di solidarie
tà in cui hanno preso m para
la rappresentanti delle orga
nizzazioni di sinistra degh e? 
migrati Ad aprire la serie d i 
interventi è stato il compa
gno Russo, segretario della 
Federazione del PCI. che ha 
illustrato la situazione delie-
zone colpite dal terremoto, i 
ritardi nei soccorsi e la de
nuncia del capo dello Stato 
contro i corrotti e gli incapa
ci; poi il compagno Tiso, pro
veniente da ano dèi paesi 
colpiti ha portato una testi
monianza e le notizie ia suo 
possesso; fl compagno Staf
fa. coordinatore deUa FI
LEF, ha parlato ia inglese 
per i numerosi britannici 
presenti; la compagna Pom
pei, responsabile deU'INCA, 
ha indicato i compiti che a-
spettano nel dopo-tcrremoto 
le organizzazioni dei lavora
tori all'estero e le nostre rap-
preaentanae diplomatiche; 9 
compagno Baldan. della se-
zione Ernigrazionedel Parti
to, che ha concluso la mani
festazione, ha infine illustra
to la denencia dei conunisti 
contro il sistema di poter» 
detta DC e la loro proposta 
por la costruzione di ana al
ternativa democratica alla 
gaida d d Paese. 

f a r e hi mezzo all'emer
genza del terremoto, conti^ 
aaa comaaque Fattività del
le organizzazioni del Partito 
per affrontare i problemi dì 
tutti igiorm per la vita degli 
emigrati: cosi, ad esempio. 
coatyporaa essente alla 
maaifesuzione di solidarie
tà ai avolgevm a Aylesbury. 
nel •—• • m^— 

a ceaaoiari iuhaae, è 
aaeatsuoradaohre! 
U ragazzi figh di 
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